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t Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI JÉENO I PESTIVI 

' Numero separato centesimi 5 

Hn numero arretrato centesimi 10 ì 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
, tyagaìmnio anticipato^ 

centesimi SK Inserzioni dì avvisi tanto nfliciah che privale in ^\u--tn pnfiÈT! 
-W \a ÌÌH*a o, spurio iK linea in camtiwe V livaQi 
.Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Won si tì^n conto nmiio ttegH avticoK ami utili e sì fcsfi!*-orto le lettere «61»'' 

af!Vanèa4<ì. 
1 manawriui anche non p'uliblrcnti, nihj et restituiscono 

NOSTRE CORRISPONDENZE lassanti della sua vita dissipata, le 
piccole avventure e i fatterelli più pic-

Roma, 3 ottobre. ' canti per acquietare lo sdegno del gè 
Il sentimento patriotico è unitati- nitore. Purtroppo io non posso fare 

mento, per eccellenza, di moralità. Chi altrettanto, quantunque 
l'ha messa in formula questa massi 
ma? Non me ne ricordo, ma qui in 
Roma ho avute cento occasioni di farne 
l'esperienza. E ho notato che le feste 
politiche pur essendo le più eccitabili, 
sono quelle che danno meno da fare 
alla questure e tribunali. Un giorno di 
baldoria senza coltellate, a Roma, dove 
il coltello vuole ogni giorno le sue 
vittime 1 Là è cosa fuor di regola, e se 
la politica piglierà maggior piede nel 
calendario, è finita per il coltello. 

Non vi descriverò i particolari della 

ci sia il suo 
perchè anche in questo mio ritorno. 

• E ve lo dico. Voi avrete veduto 
certamente l'ultimo numero del Pa
squino in cui all'indirizzo di Venezia 
non vi sono certo le più gentili cose. 
Mi pare quindi che il tacere in questa 
circostanza disdica anche ad un gior
nale che non sia di Venezia, ma che 
pubblicandosi nel Veneto deve mo
strare la sua simpatia per la offesa 
sorella. 
i Avviene anche ai migliori di dir le 
più spallate cose del mondo quando 

le questioni della rampa al Giardinetto, 
e delle ferriate della Zecca, di cui si 
è fatto tanto scalpore, sono là come 
fantasmi per mettermi i brividi ogni 
qualvolta vedo gonfiare una bolla di 

quale rappresentante del ministero si 
mostrò lieto dell' onorìfico incarico, e 
ben promise dell'azione del governo; 
quando depose la veste governativa per 
indossare, come disse, la sua solita del
l' industriale, parlò franco e moderato 

delle vicine Provincie, perchè all'ultima 
ora, per cosi dire, fu deciso d'inau
gurare solennemente la Mostra... 

Direttasi la comitiva al palazzo del
l'esposizione, furono percorse le „vari e 

soffermandosi l'on. Rossi special-

Ed ora completerò qnesta lettera 
con alcune notizie cittadine. -

La stagione dei bagni ha dato 
concorso di forestieri 
l'aspettazione. Vi bastino per 
un'idea le seguenti cifre : i bagni fatti 
nel grande stabilimento furono 80,000, 
e quelli nel bagno popolare 10,000. 
I soli biglietti d'ingresso allo stabili
mento Genovesi furono 20,0001 » 

Ed è appunto in vista dell'esito fe
licissimo ottenuto nello scorso anno che 

ad un tempo, disse sapienti Cose so-, mente dinanzi alle manifatture ed agli 
ipra vitalissime questioni; toccò alla oggetti d'arte della nostra provìncia). 

QQ j condizione dell' industria italiana, svolse de' quali mostrò compiacersi : e da tutù 
basini ha dato un ibuuul&IUUOUDi> iuu"^t,«i» .*»"«»..», «.*,..,« uy f"— -*•?-?•-•- -- r—-- -
ieri superiore al-.prezioseideasuH'educazioneindustriale, farono ammirati non meno imititi la-
astino per farvene s u ' protezionismo, sul libero scambio, vori esposti che l'ordine, là diligenza 

fece voti pel progresso delle; arti e 
dell'agricoltura, perchè le acque dei 
fiumi d'Italia, comprese quelle del 

j nostro Sile, non vadano vergini per-
[dute nel mare. L'oratore fu grave e 
; gentile: il suo discorso religiosamente'tati dei nostri collegi, 
ascoltato e vivamente applaudito, 

i'amore, con cai furono distribuiti. 
Alle S pam. la Giunta municipale 

diede un banchetto di trenta coperte 
in onore del commissario regi», avendo 
invitato le principali autorità» i. depu* 

i membri del 
altre persone fu ì comitato, la stampa ed 

la Società sta per emettere nuove &--qaale si poteva attendere da nno dei ; notevoli. Vi regnò una schietta cordiâ  
zioni che raddoppieranno il capitale ora Piu 8randi industriali d'Italia. • ;„'- lità, coronata dai soliti brindisi., 
impiegato per nuovi lavori da eseguirsi H caT- An8el° Giacomelli, presidente j La. città era imbandierata, percorsa 
quanto prima. Intanto la Villa reale t del Comitato esecutivo, il quale pre-? alla mattina e rallegrata (diaìnaugu* 
è già per essere compita e non T*ha I cedette l'onor. Senatore, fa breve nel razione e alla sera dal nuo,vo;cbrpo di 

bella serata che i montigiani ci hanno ' subiscono l'influenza di cattivi sngge-
fatto passare : vi dirò solamente che '{rimenti, oppure cedano alla smania di 
smessa la giornea dell'officiaiismo il, far dello spirito ad ogni costo. Senza 
sentimento pubblico apparve in tutta • dubbio il Teja è uno de'più simpatici 
i„ r.flMottA»* rifilili sua verità. Non . e de' più arguti caricaturisti che esi- , „ &,a F„. *0c,u.» UUu.r..., « —- • —•, • • ,. .... , . 
• n chefidi di R molo p r amare! stano, come il Pasquino è fra' più as- dubbio che il nostro Lido diventerà il BUO discorso : disse gentili « ben do. 
^ h V W oomelsennati giornali umoristici e fra i pò- luogo prediletto di ritrovo dei bagnanti, \ ^ J S ! t £ j ^ J f - S S 

fa salmista. chi che sappiano condire da celia di con vantaggio non indifferente della J » ^ p m n i S n S - ^ 
Ho veduti il ministro dell' interno e *• utili insegnamenti. Ma, [in verità, né nostra città. , g » . *»° e5P0sl

 a i d o f P a a're la 
quello degli esteri confusi nella folla, [ il Teja fu bene ispirato nel comporre lì nuovo prefetto Mayr non ha an- ; wM> te fasi per cui dove passare la 
che guai se li riconoscevano; si sa- ; quelle sue vignette in Venezia, ne il; cora datò tali prove di se, ne si è 
rebbero buscato un trionfo, perchè Pasquino fece atto savio e cortese nel- j ancora offerta una occasione straordi-
avete a sapere che a Roma si applaude l'inserirle ' nel suo ultimo numero. Non [ naria perchè sia possibile giudicarne. 
anche ai ministri persino a quello delle j si domanda ai caricaturisti di far elogi, Quelli però che lo avvicinano ne di-
«„„, . .v,. „ .»»„ ,iirn f de' Daesi in cui vanno, ne i Veneziani cono un gran bene e lodano in lui finanze, che è tatto dire. amministra-

sono spenti e i palloncini 
banda per un' altra occasione, e ve- ? 
siamo alla politica. f 

Per quanto mi consta, il nuovo sene- < 
ma di legge per le Corporazioni reli- • 
giose fu già concordato sulla base di • 
principii discretamente larghi. L'Opi- \ sarebbero stati accolti con gratitudine. 
nione questa mattina consiglia al mi- ; Però, in verità, per modesti che siamo, 
Distero di secondare su questo campo 
i voti del paese : è segno, forse, che 
il ministero li ha già secondati? Io 
inchino a crederlo e ne sono lietissimo; 
sdto vorrei che descritto a fondo co
testo problema si ritornasse alla de
cisione di prima, cioè a fissare uni 
giorno possibilmente il più vicino alla i 
riapertura delle Camere, e giacché al- j 
l'opinione pubblica non va a genio il j 
veder portata questa legge prima in • 
Senato, la si portasse a dirittura nella 
Camera elettiva. 

Ho speranza quasi fondata che in, 
questa secónda parte il mio voto sarà'e più valente collaboratore; 

Ma lasciamo la festa; già i moccoli j nell'aprire le pagine M\Pasquino e nel • la esperienza delle cose 
messi da; vedere che lo spiritoso Teja si. era stive, la perspicacia, e la gentilezza* dei 

occupato di loro si aspettavano meno- • modi. Siamo ben lontani, come ben 
mamente d'esser portati ai sette cieli. ' vedete' dai tempi felicissimi torelliani 
L'onesto motteggio nei loro difetti reali in cui gli astiì e le gare di partito 
non li avrebbe offesi sicuramente, e i facevano capolino nella più semplice 
consigli severi velati dall'arguta facezia delle questioni amministrative. 

11 nostro Consiglio Comunale dovrà 
occuparsi sella prossima sessione del 

ci sarà difficile persuaderci che in tutta Ricovero di mendicità, istituzione che 
Venezia non si sia fatto altro di buono [se necessaria in tutte le altre città, è 
fuori dello scoprimento delle scale a indispensabile in Venezia dove l'eie-
chiocciola a stn Paterniano, e che il mosina ò elevata alla dignità di me-
nostro solo concittadino degno di qual- {stiere; e dove appunto è impossibile 

attuazione dèlia nostra Mostra, e lo] 
scambio di cortesia che diede luogo j 
fra Vicenza e Treviso ; diresse sentiti , 
ringraziamenti ai Comitati delle città ' 
sorelle che più si prestarono al mi- ! 
glior esito dell'esposizione, ai nostri 
Consigli provinciale e comunale che 
furono larghi dì sussidio, a'suoi com

musica. Il tempo ci fu nemico; serri* 
derà anche questo alta nostra Mostra 
e contribuirà a richiamarvi numeros 
visitatori? Speriamo. 

SULLE DIMOSTRAZIONI DI CASTELFRANCO 

| Treviso 8 ottobre. 
t II troppo famoso processo sui fatti di 
! Castelfranco continuò ieri eoll'audizio-
| ne dei testimoni della difesa1. Dae ven-
inero rimandati perchè stretti in pa
rentela con taluno degl'imputati, una 

. 1 ; 

in •' giornale di cui 

esaudito. i e deKna quella leggerezza con cai egli 
Avete letto il discorso di Pio IX di j risolve. le questiona ferroviaria ora agi-

! tantesi nella provincia e preconizza al 
[porto di Venezia le tele di ragno sol 
} che il vantaggio ch'essa ha sa Trieste 

che encomio sia l'ingegnere Castelazzi ; ! infliggere al contravventore quella pe
ne crederemo sulla fede dell' esimio 
disegnatore che i Veneziani non trovino 
soddisfazione se non in letto, e non 
facciano nulla, proprio nulla per riaf
ferrare la chioma della foituna. Que
ste banalità, ce io creda il Teji, non 

f sono degne della sua matita ne' del 
i è il più assiduo 

come non 

pagni del Comitato, e ai membri delle > . .. fl.,;.-, „ 
varie commissioni che particolarmente n 0° " f " ? ^ \ , , „ • 
in questi ultimi giorni [si prestarono /Sull'Agostinell. venne provato l'aHtò, 
con attività ed intelligenza per la m i . Hf tre dei tes.mom. Per.c.rcauù quarto 
gliore disposizione degli oggetti, di cui | d or» ( a ^ V™6™0' $ n 0 1 (ecfl 

si compone la Mostra 11 "suo discorso » ' e ™.$& , V, ^ „ 
fu applaudito vivamente da tutti, e d a l . ° U V p i ù m"t %$£&"& 
applausi venne interrotto quando o o m - i ^ comP5e« • t l u »^ a a r i o

#
 Va»*' 

mosso, lamentò l'assenza dalla so len -^ 1 1 Zfz,, U Morello e » £ h e l » 
niià di due persone carissime ai Tri | , f mS f v o « f ° f o rono eo1 D o l c e M a a i 

vigiani, e che ebbe#f|anta parte ne l» t o m l u t o d I n c o 

sorreggere l'attuazione di questa Mo 
nalità che dalla legge è contemplata 
per mancanza del ricovero. Ila questa 
materia richiede presso noi: studii sc
rii e pensali, giacché tutte le istitu
zioni pie hanno bisojno di una radi
cale riorganizzazione. 

E faccio punto, chiedendovi scusa 
se colle mie chiacchiere ho occupato 
troppo spazio del vostro giornale. 

ESPOSIZIONE DI TRÉTlSO 

ieri ? Qui tutti ne parlano, e lo tro 
vano abbastanza moderato, per un di
scorso di Papa; quantunque, a rigore 
avesse potuto esserlo anche di più. 

I. F. 

Venezia, 8 ottobre. 
(E) Decidete la classica vitella, che 

il Hg'io! pròdigo ritorna in famiglia ! 
11 momento certo non è scelto oppor
tunamente, giacché mi figuro che an
che il ragazz ) della parabola avrà ap
profittate del suo ritorno per raccon
tare al babbo gli episodii più ,inte-

nella vicinanza del Brennero sia di
minuito di alcune decine di chilometri. 
Egli si è reso interprete compiacente 
di amici troppo zelanti e mentre era 
in Venezia non si ricordò il motto vene
ziano : Dagli amici mi guardi Iddio, ecc. 
E di questo incidente basta; giacché 

Treviso, 8 ottobre, 1872. 
L'inaugurazione dell'esposizione re- ; 

giohale, avvenuta questa mattina alle J 
ore 10, fu in vero solenne, e senz' al
tro mi affretto a dire che la maggior 
parte della solennità di essa è dovuta 
alla presenza dèi senatore Rossi, non 
meno come rappresentante del ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, 
che come industriale, il primo fra gl'in 

stra, il venerando suo padre cav. Lqigi, 
deputato provinciale, e l'ottimo nostro 
Sindaco ,cav. [Angelo Vianello-Cac
cinole, entrambi fatalmente ammalati. 

L'inangurazione solenne quasi im
provvisata per mancanza di luogo op
portuno nel Palazzo dell' esposizione, t 
dovette essere tenuta nella sala j della 
Corte d'Assisie; e fu buona ventura 
che colà si tenesse, e sarebbe stato 
desiderabile che molte più persone vi j 
avessero assistito, che se il discorso del j 
Giacomelli potè confortare, quello del • 
Rossi invitò a profonde meditazioni, a l 
serii propositi. ! 

V'intervennero, non è a dirsi, il capo 1 
della provincia, due dei nostri depu-S' 
tati al Parlamento, quello di Treviso ! 
e quello di Conegliano, le primarie au-1 
torità regie, militari, provinciali e cit- j 

Incoraggiamento, che poi si 
V è costituito in circolo popolare. Quando 

uscirono di là la dimostrazione aveva 
cessato. Il doti. Zorzi, secondo'le abi
tudini dell' Inghilterra dove visse alcun 
tempo, la chiamò cosa da fanciulli. 

Altri otto o furono col Tescari • lo 
videro: disapprovò il contegno di uà 

j ragazzo; fu quasi sempre tranquilla
mente, affatto passivo al caffè. 

Quattro testimoni o giuocarono col 
Conti Luigi al Vapore, di dova non 
si allontanò mai, o lo videro a gino-
care. 

11 Gatto, ano dei quattro, ei vide 
anche il Guerra che era ubbriaco. 
1 11 Viani fu veduto girare il listone 
Dante, poi sul mercato, quindi pren
dere un pieeolo sasso e gettarlo per 
vivacità. 

! Fu provato da quattro testimoni che 
il Fasan Eugenio sndiva da uno stallo 

se mi preme che sia stato rilevato, j dustriali della nostra rogione. E fu 
non vorrei però che se ne facesse una j sotto questo duplice aspetto che nel 
questione troppo scria e le si desse 
un psso maggiore del reale. Purtroppo 

suo discorso si presentò ai convenuti 
nella sala dell'inaugurazione; che se 

ladine, i membri del comitato, n o t a - ì f f0' " n o di essi, il Mario>, fu con 
bilità industriali, la stampa, buon nu- , m fiD0,a11* T^TA' S P * " " ? 
mero di espositori, di cittadini e di ! avocato, il doti, Mandruzzatp rinunziò 
signore. Avrebbero dovuto essere più {all'assunzione di altri quattro testimoni. 
estesi gl'inviti; forse non potevano es-1 Ben sette testimonio furono alle prove 
sere diretti in tempo al giornalismo 1 col'l'arcato, o seduti con Ini su un 

1 



GIORNALE DI PADOVA. 
« 

mnricciuolo a vedere la dimostrazione E così ebbe fine do proeesso, che 
• a fare breve passeggio. sarebbe stato meglio non fosse avve-

11 Dall'Acqua afferma il Guerra ub- nuto, perchè ne va a scapitare l'auto
briaco. Il teste abita la stessa casa del rità, ma anche la moralità di un paese. 
Guerra : entrambi èano senza riiave; -—MOTT7TW TTATTANÌ8 
e quest'ultimo disse; luteremo zo el iwtiwuu u i u n a i ' u i 

portoli. Ai carabinieri, che lo persua- _„ . , . , ~^"~ ! • , ' , ' • 
V J • J . ROMA, 4. — Stamane è ritornato a 
devano di r i torsi nspondeva: a casa R o m d'a pirenke, il ministro della ma-
ao. Anche certo Bisacco dice che l im- r i n a 

putato era ubbriaco. • • ' È pure arrivato a Roma l'on. Luzzatli, 
E sul fatto in genere : Raggio Emilio • segretario generale del ministero d'agri-

si tjftvava davanti alla casa Loro dalle • coltura e commercio. „ 
8 alle iti ì\ì, ha veduto gettare qual- ] Per domenica séra è atteso a Roma 
che piccolo sassolino da ragazzetti: i 
tumultuanti erano da 28 a 30 metri 

l'on. Castagnola, assente da alcuni gior
ni, essendosi recato a prenderei Geno-

di distanza* dalla casa Loro, di dovei va la sua famiglia. (Opinione.) 
ritiene impossibile che Si potessero di-1 MILANO, 8. - L'Assemblea francese 

m m le [persone nemmeno col ca- \ha m f d a t ° d u e in<f icat! " ' » $ £ 

'." ti.-ii^.v'i>-i<l •••ii Uuu- AI\ZM,Ì.I pigliarvi .conoscenza del sistema di 
ceStilài^ailpersòne/tntti- dèi. J j » f i M ^ S ^ M 
wffloscratb nessuno. • '•• • " ' • ' ' ' 

dizioni per conseguire lo patenti di 
macchinista della R. Marina in 1° e in 2". 

R. decreto 24 agosto che approva 
l'auménto di capitale della Ranca popo
lare di Vigevano. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dai ministri della marina è delia giusti
zia. .- . ••: . -, -. , • .... » . 

Munk non dovrebbe risalire oltre al
l'epoca dei Seleucidi, mentre da quanto 
dice la Bibbia, è molto probabile che il 
Capo d'anno fòsse anteriormente cele
brato in primavera.'Nella Bibbia tal festa 
non viene indicata che col nome di 

Il ministro Scialoia nominò mia 
Cemmissione d'inchiesta per l'istmi 
zione secondaria. 

Siamo assicurati che la quistions d J 
Laurion non ha assunto 

:ap-
inviati Irovansi 

! dà ieri ih Milano. (Corfieh di Milano) 
' Scarpini'Giovanni fusempre pre-;'j*:,f'VÉNÉìilA, s\ - - trovasi a Venezia il 

''sante" al/fattoi'Wno o< duepiccoli sassi,1' conte Robil'ant, inviato italiano alla'corte 
'tipn pitì'ditré sicni'ò','colpirono la-casa ; di'Vienna. — I giornali tedeschi annun-
lòrò, dìdòve non i i pdteva,JVèderéUjàno ch'egli sarà di ritorno fai suo 
'hessnaó: Egli 'vi1 sta dàVricinfoNdn ha!; posto ' il • 18 novembre.. 

-idi 
ama! 

wduto cWrdéi' fanciulli «carnicìati. 
imt$afyi''Pietro' eri Vicino alla- folla; 
' ^ q ì i a l c l e tf&hib'i'là 'crtdetle cosa; 
W nulla. Udito rompersi una-lastra si 

"m'&è col segretario comunale per itti* 
yfedire' èskli maggiori. '%"'impossibile; 
' w | ì i diéè,: éhe'Men'ó'stati gettati i sassi in 
• dtìelladiréiiOndV tìemMenO-'che siénó' 

siatì sqftlati: :pé¥" trovare ' dòllà ^gttia-
kiftblà"ci vuole* là'scopa. >"'• : 

''"•'-* Sòfàiéión '• Fortunato sassi-non ne 
tó'vedtito, o assai piccali;' Impossibile 

fl"'Bèoncèceré una persona sulla strada da 
:!''*casà-;toriof i:;:; : " : •<. ; 

':i''y-AMrètià' Marea'vnib col commis-
sario in mezzo alla dimostrazione, non 

'"videriessano^perchè' facevasi1 sussurro. 
'"ìlfinéstrónwàì^asà Loro era socchiuso' 

per 10 centimetri,'non apèrto: di là 
'noni poteiasi vedere sulla via: ne fece 
prova dal poetico col canocchiale. 
*•'• Alici*':testimoni' videro i l ' fosaa u b 
briaco. , 

fj.i Battaglia fu dalla morosa , dalle_8 
alle 10, lo dichiara anche l 'amante. 
', ;. fittarteìfo Maria che,era al p isseggio 

(jlaijìlitennis ,|imoj(traziqne ,dei, , fan-
^u|Ii, , tda. flpn' averne timore, come 
£00^.61)116.633^,0119.000 è coraggiósa ; 

•sEr̂ (aj),qcìim,i Valentina non udì 'minaccie-
n»n .vi|é, fj^si;, in.fine anche la Bor-

^djltjpjii \a, dice ,cosa da, fanciulli. 
• Tuttavia' il ju |njico ^Ministero man-1 

. )enn,e l'.accnsa, coli* solidarietà degli 

\ì *8ffltófei§i¥0à> ?4é ,¥°.'S8.'; arringhe 
• cfte>ÌurVPR^!9B.aV'r9'9r8/ li • >!'"J 

, mqnianze, ma vi era. ii fatto politico, 
j^H,Sfioro,.di iCastelfranco, il meeting 

s|thjf),:!p»|elo..jd,el pubblico ministero; là 
v ^arperazjonei.di; alcuni individui,' 'l'iti-' 
, jcpjpa|ione,, dj altri, tutti onestissima, 

liori, dipatrip.Ui. Brano lutti innocènti 
i lo provavano luminosamente le assunte 
. testimonianze e giurate.. Catauei, Eio-
' r|oìi, Rènzcyichj padre, 'brillarpno tra-

i loro colleghi per francheza di dire 
per molta, dottrina, per acutezza d'idee;' 
I jdùj gitimi fecero stranio del pubblico 
'ministèro. Seguono Alberti che purè 
stigmatizzi l'autorità politica è g'iu'di-
zî rià,* e^Mìndrazzatp Qhè condanna e 
difende ed hi parole di còaciliaziope, 
infipe il Prosdocimi ringrazia i suoi 
colleghi per quanto dissero di gentile 

" a Castelfranco, e meritamente, ne ri-
vaudisa l'onore, espone qualche lato 
della questione Loro, e chiude, come 

'.' S'p||cq»o i brìndisi, con dn.evviva a 
Vittorio Einsnuele. 
, , É il tribunale manda assolti tutti 
ghmputati, n»eno il Guerra che fi( con
dannato a un mese di carcere, com
preso il patito arresto,e a SI lire di 
ammenda, per cui ancora domani verrà 
posto in libertà. 

NOTIZIE E S T E R E 

1 FRANCIA, 3',— l giornali, secondo.il  
loroicolòre, politico continuano/a critica-
ri, il- discorso,del, signor Gambetta':, i 
repubblicani,si studiano di attenuarne 
la, fijasi troppo esaltate. 

'— Il generale Faidherbe fu trasferito 
alla direzione dèi genio; 

GERMANIA, 2. — 11 tribunale crimi
nale di .Treviri ha deciso che nelle pre
senti circostanze il titolo di gesuita 
costituisce gli elementi "d'ingiuria. 

: AUSTRIA UNGERIA, 3. — Deak tro
vasi nuovamente in istato di vera sof
ferenza; ieri fu colpito, da uu grave 
svenimento; .. i ' ' ' ;, i 

— :Standq alle relazioni del Lloyà un
garico^ anche i Bulgari della Sirmia non 
vogliono saperne del Patriarcato di Co
stantinopoli e- chiedono un Patriarca 
proprio. I Bulgari sono estremamente 
indispettiti per questa dichiarazione scis-
maìic'a, 

ATTI UFFICIALI 

u ! 28 settembre 
,R. decréto ,27 'agosto, che riordina 

l'Università diiRoma (Vedi piti.innami) 
,, La,notizia che con decreti del 19'set-
tembre,.:furono fatte le .seguenti disposi
zioni: . . . . ',' ,• . , ' , : 

.Jàlduzzi Pier Felice, rettore del con
vitto nazionale ,V. E. di Palermo, ;fii' 
trasferito all' ufficio di presidente del R. 
Liceo E. Qì Visconti di Roma ; " '"t 
' Zambaldt Fr'aritesco, professore titola-: 

re di lettera greche e1 latine'nel B.. Liceo; 
Màtco-Fóscarini di Venezia, fu trasferi
to ài Regio Licéo:E.'Q.! Visconti di Roma 
collqi stèsso:ufficio'. • „ ' 
. » Belvèglieri Carlo, professore intitolare 
diL.storia e geografia nel Regio 'Liceo 
Dante .di Firenze fu trasferito neliRegio 
Liceo Fmiio Quirino visconti di Roma 
co.ìlo stesso, ufficio ; 

Toqco Felice, professóre titolare di 
filosofia nel' R. Licèo Manin di Cremona, 
fa' traferifo nel'R.'Liceo E; Q. Visconti 
di Roma ;coi medesimo ufficio;:; 
i Pisati'Giuseppe, professore titolare di 
•fisiba e chimica nel R. Liceo V . E . di 
Palermo, fu trasferito nel R.j.Liceo E. Q. 
Visconti, di Roma, col medesimo ufficio; 
., .Berlini Eugenio, professore titolare di 
matematiche nel R. Liceo Parini. di Mila-
nò, fu trasferito nel R. Liceo E. Q. Vis
conti di Roma collo stésso ufficiò. 

Con BRjàecreli 31 settembre 1872; 
tJccelli Domenico, professóre titolare j 

della Ba classe nel R. Ginnasio di Sanla I 
Anna a Palermo, fu trasferito nel Regio j 
Ginnasio E. Q. Visconti di Roma ad una 
delle due classi superiori ; j 

Folli Riccardo, professore titolare della ' 
4» classe nel R. Ginnasio Parini di Milano • 
fu trasferito nel R. Ginnasio E. Q. Vis- j 
conti di Roma ad una delle due classi 1 
'superióri. ; * j 

R. decreto 29 agosto ohe fissa le con- '• 

È NOTIZIE VARIE 

Lavori s t radal i . — Se la stagione 
vorrà mettersi al buono, entro il mese, 
córrente dovrebbe essere ' terminato il 
lavoro della strada S. Fermo, pel quale 
rimane tolto lo sconcio pericoloso di 
quella scarpa, dòv' era facile sdruccio
lare, sopratutto d'inverno,:e farsi del 
male, 
' Cosi col selciato a falde inclinate, che 

vedremo applicare''opportunamente a 
tutte le strade intèrne, anche il discarico 
delle acque piovane riescirà più solle
cito, e più completo. 

:Ma intanto, non si.potrebbe. far subito 
la stessa operazione in quel brevissimo 
tratto di via dall'Università al cantone 
del Gallo, dovè si nota io stésso incon
veniente eli uria scarpa,'se non perico
lósa, per'lo meno molto incomoda, tanto 
"più che per la ristrettézza del passaggio 
e per la grande affluenza due persone 
incontrandosi sono costrette. Vuna o 
l'altra-a:calar, giù del marciapiedi? 

Ci raccomandiamo a chi [spetta; per
chè avendo in vista di riattare parecchie, 
vie della città,; si.cominci da quella 
indicata, che ne ha,bisogno urgente 
più delle altre., .,, , 

Fe r rov ie Venete. — Sappiamo che 
il Comitato Promotore austro-italiano è 
chiamato a deliberare siili' abbandóno 
della linea Odérzo-Spresiano-Montebel-
luna-BaSsano per toccare Treviso,'ce
dendo cosi ai voti di quella città. 

Ciò è' nelle viste da noi altra volta 
propugnate, e sarebbe assicurata la pro
secuzione della linea Treviso-Vicenza, 
che forma parte di quelle abbracciate 
dal convegno dì Recoaro. 

Questo fatto costituirebbe un, argo
mento di più in favore del Consorzio 
delle tre provincie Padova, Vicenza, 
Treviso. 
' Se non «inumo male informati do
mani l'onor. Piccoli si recherà in Ve
nezia* invitato ad assistere ad una ra
dunanza, che deve aver luogo, del.Co
mitato Promotore delle ferrovie.. 
. È probabile che per questo, motivo 
non abbia più creduto necessario di re
carsi oggi alla radunanza di Castelfran
co, come pareva stabilito. , 
. Coscrit t i . — Il sig. fi', di Sindaco 
previene che l'estrazione a sorte dei 
Coscritti della classe 18S2 seguirà nella 
Gran Sala'dèlia Ragione. 

Tea t ro 'Gàrlltaldi. — Quésta sera, 
óre 8,'recita* filodrammàtica della So
cietà Carlo Goldoni. '• v , •• 

©sgotto t rava to . »- Certo Batti-
stini Giorgio, danni Mi, di Padova, a-
vendo trovato parlila via un, biglietto, 
di;pggnp.ìipresso, al;.Monte di Pietà, io 
ha presentato all'Ufficio di.P. S. per chi 
di' ragione. Lode a questo giovanetto, 
i l quale in così tenera età insegna a 
tanti e tanti anziani uno dei primi do
veri dell'uòmo. 
' ' A l te rch i e elitassì. — Alle ore 8 
circa di ieri sera passando per riviera 
S. Luca, vedevahsi'Capannelli di don-
nicciuole e ragazzi all'imboccatura di 
Via Rialto. Pare che talune abitatrici del 
luogo, si fossero altercate fra loro, o con 
qualcuno, che fosse andato a.trovarle. 
_, —Più lardi, alle óre 10, facevasi un, 
po'di chiasso in Corte dell' Ex-Capita
niate, e alcuni ragazzi piangevano spa
ventati dallo scòppio improvviso dei có-
sidetti scàracavalli, accesi non sappiamo 
da chi. 

Sarebbe opportuno che certe spirito
sità si risparmiassero. 

noscli-llIascUanali. — Dopo quanto 
abbiamo scritto ieri sopra la festa ebrai
ca del Rosch-Haschanah, ci vengono fa
vorite le dilucidazioni seguenti: 

« La festa del Capo d'anno, come tale, 
non è certo biblica; e sebbene non si 
possa fissare l'epoca della sua istituzio
ne, pure secondo il celebre orientalista 

. . aspetto in* 
giorno di M , o giorno dii strepita- g g g j ^ d ^ > Spacci da P i r i g | 

i «ione, eh e il primo della VII Neomenia 
< dell'anno, e. che,doveva celebrarsi con 
, maggior solennità delle altre Neomenie, 
, le quali erano pure giorni di mezza 
festa, ed in cui veniva suonata la buc
cina, probabilmente per chiamare il pp-
polo a raccolta.» . . . 

Mmostraxioi ie . — L'Opinione scri
ve che la sera del 3, S. M. il Re essen-

I governi di Francia e d'Italia p r o | 
cedono d'accordo, né il governo frani 
cese potrebbe aver presa la risoluzioni 
di fare una dimostraaione armata coni 
tro la Grecia, senza intendersi col mi 
verno italiano. fc 

Siffatta , risoluzione tanto meno DCI-1 
teva. esser presa, che entrambi i sol 

... ., „ ^ « r 0 1 s o n ? d e e i s i di astenersi da ogni 
dosi recato al politeama per assistere ; azione violenta e di lasciar tempo; 
alla rappresentazione equestre della com- governo ellenico di scegliere 'ia via nifi 
pagnia Ciniselli, gli abitanti di Trasta- conforme all' equità e al decoro uri 
vere gl'improvvisarono una grande e suasicome sono che riconoscerà I Z i 
bella dimostrazione con fuochi bengahci, i gionevolezza de'loro richiami e orivi 
con lumi alle finestre, bandiere ed ev- j s

e d e r à a d a r l o r o l a debita sodd sfa 

\ , , „ V , , Zione (1). '. (Opinione) 
Massime di s l « r i s P r „ d e « Z a . - . (1) l g n m i „ m 0 60 ,a ^ ^ ^ ^ 

lime/m — Investili — Assegnamento —- , annunziata da un dispaccio, di una mnc 5 
Garanzia — Gli invesliti dèi beneficii i1""",/)™"8? 1,i,°y.oluzio'".1'c''il.Mollitw'aaco! 
soppressi dalla legge 1 fi agosto (18(57; 
hanno diritto d'avere un'assicurazione i 
preventiva dell'annuo assegnamento loro j 
dovuto, e finehs i patroni rivendicanti 

orientale, copra il disegno di'una dimoslrmionj 
Terso il governo ellenico; • La Redazione. 

. . . . . - !' 
gli investiti stessi possono rifiutare . la ! 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

dimissione, dèi beni costituenti la dote \ J*\E??«.&" fe ^ (le T* 
celia fondazione sonni-essi fra«i7ÌonP ' « ' a h a l a fP a S n a ,s.!a intenzionata e 
ceiia .ionqazone, soppiessa (Cassazione . sottoporre ad un arbitrato le sue di-1 
di Tonno, 2S) luglio 1871 - , Gmnspn- \ vergenze coli'America in seguito al J 
(lenza, 1871, pag. 596). | spedizioni di filibustieri contro Cabjf 

Uffloip deHo s t a t o Civile di P*J, è P1"!'^. $ fondamento. 
, PARIGI, 8. — Una nota del Jour-Ì 
nal officiel dice- che cinque ufficiali a-1 

[vendo partecipatoli alla dimostrazione! 
| politica di Grenoble,, il, ministro t 
j guerra decise ;che„ saranno cambiati 

dova. 
Ballettino, del B ottobre 1872. 

! NAsaiM. Maschi n. 0. Femmine a. 0. 
, MATRIMONI éELBDRvn. I—.'Marangoni 

Domenico fu Giuseppe d'anni 39, impie- „ 
gato allocale Monte di Pietà, con Ru- ; di reggimento, e al loro arrivo nei' 
sato Maria fu Pietro d'anni 29, maestra » nuovi reggimenti subirà'ciascuno ses-' 
eh musica, entrambi di Padova s a n t a g i o r ni di arresto. La nota dichiarai 

' a n n i d a J ù ~ i Padov " '* 1 S t r° d l c h e l a m^ ione dell'esercito all'in-
i,, r/ il'- f • -, terno consiste nel difendere la legge 8i 

; —Nella Casa di Ricovero femminile..f m'anterioro'L'.nrdlnn lnr-phppselmla-•--': 
Ballèstrini Paola fu Giuseppe d'anni 62, * ^Mlm&T0 ' o r U i n e ' l o e c m - e^'u™ 
domestica, vedova, di Padova. 

'., — Nel Civico Spedale. Boaretto-Ongaro 
Domenica fu Pasquale, d'anni 48, villica, 

, di Abano, coniugata. ; ' ','.[ 
i — Nella R. Casa di- Pena. — Ceccon 
Matteo fu Giuseppe, d'anni 69, dome
stico; di Vicenza, coniugato. 

, Adami Francesco fu Domenico, d'anni 
. 62, sarto, di Spilamberto (Modena), co
niugato. 

-—NelleRR: Carceri Giudiziario (Pao-
lotti.— Carrara Carlo fu Giuseppe d'anni 
64,; maestro di scuola, di Pad., vedovo. 

R , Osse rva to r io As t ronomico 
! D I P AD 0 V A 

'• 7 ottobre 
\ A mosEOiii vero di' Padova 
; Tempo mediódiPadova ore 11 m.47s.43,6 

Tsmpo medio di Roma ore 11 m. 50 s. IO, 7 
Osservazioni meteorologiche 

, «lignite all'aitati!» di m. 17. dal suolo, 
• a di m. 30,7 dal ltvsllo «iodio dal msro. 

O T T O B R E 

Barometro a 0° -ra'll. 
Tormom.itro contigr. • 
Tona. d,fl vap.aoq . . 
Umidità palativf • ., • 
Dirsz, e forua dalvonto 
St?.to dal oielo . ... . 

Ore 
9 ». 

759,1 
[-18 '1 
15,13 
88 

KNE1 
nuv. ' 

Ore 
3 P . 

Ore. 
9 p . 

760,0 759,8 
+19 3i+18"l..l 
16,84 15,13 

95 i 98 
SO, 1 NS 2 
nuv. nuv, 

Dal mezzodì dal 5 al mezzodì del 0 
Temperatura 'massima — 4 ' I9'>9 

» minima — -̂ 17",9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

, dalle 9 ant. alle 9 p. del B fe mìll. 9,81 
dalled p. del udite 9 a. (W6 •=mill, 9,S5 

" ÙLTIME NOTIZIE 

siasi preoccupazione politica. La notai 
soggiunge che tutti gli ufficiali del loro! 
reggimento protestarono contro la con-f 
dotta di questi einque collegbi. 

Il Journal officiel annunzia che lai 
squadra di evoluzione parti ier; da T)-f 
Ione. La prima divisione va ad 
zionare Ajaccio, \i seconda reca»! 
sulla costa. Tunisina, e nel bacino 
dentale mediterraneo 

Tutti, i grandi giornali di Parigi, 
aprono domani una sottoscrizione p 
soccorrere gli emigrati dell' Alsazia e 
della Lorena giunti a Parigi. 

MADRID, 4. — Cortes. Il ministro 
degli affari esieri disse ebe il go' 
desidera conchiudere un trattato di com
mercio, coli' Inghilterra sulla base ( 
riduzione dei dazi sui vini 
Soggiùnse che diede istruzioni in e, 
senso al suo rappresentante a Londra. 

COSTANTINOPOLI, ì . Oggi furono 
ufficialmente annunziate le nomine ' 
Arili Bey all'ambasciata di Vienna,» 
dì Serkis Effendi a ministro in Re 

PARIGI;*. Parlando dell'articolo e 
Corrispondenza provinciale di Berlino, 
il quale disse che in seguito all'emi
grazione degli alsazìani-lorenesi < "" 
due provincie diverranno un paese per
fettamente tedesco, il Temps dimostra 
che questa asserzione è-completamente 
erronea; ricorda che la scelta non !» 
libera come in un plebiscito : dico che 
l'emigrazione fu provocata specialmenteB 
dal pericolo imminente della legge mjf 
litare, e che gli alsaziani-lorenesi ri-I 
masti sono cosi attaccati alla I'rancia| 
come quelli che partirono. 

Gambetta lasciò Chambery e recossìj 
a Vevey. _ i 

Thiers parlando ieri in un ricevimento! 
all'Eliseo fece cenno della commissionoi 
internazionale per il metro, ed annun-r 

ELEZIONI POLITICHE 
• DEL 2 6 SETTEMBRE: 

Collegio di Monreale.— Inscritti 1009.>zio che fa misura francese fuadottatal 
Consigliere Caruso, voti 783' eletto. , dai rappresentanti della scienza di tuttoj 
" " ! il mondo come la misura più sicura e 

' ' ' . . . . » . . . „ - : - n s 6 ; 

alla» 
governo ai-cuig 

| faccio parte. 
i Oggi partirono da Parigi dueconvoi 
"gli di pellegrini per Lourdes; il l " r l 

numero e 1300. Ordino perfetto. 
: Fournier è arrivato oggi. 

Bartolomeo Moscbin gercnle-resp> 
;".•:.",•'. ^ i i . ' i ; ] , , - - - " - • • • , ' . • « : . ' - ^ ' ".••..:.; ; _ ; , ' . ' . : , 

Saccbetto 

Di Benedetto , , ,. . 1 2 n i mondo come la misura più sicura i 
• •• „_._™~...,.„™.:._.,..„.,.„ ' r ia base più logica. Thiers soggiunse 

La partenza della fregata banbaldt ; s o n o j j e t 0 d i „ u e s t 0 o m a g g i 0 raso ali 
è definitivamente basata per i primi, di' ( s c i e n z a f r a n c ese sotto il governo dî .cu 
novembre. 

Il Secolo ha il dispaccio seguente : 
Si dà per cprto che ti ministro Ri-

botiy dalla escursione fatta negli sta-
bilìmeati metillurgici indigeni, acquistò 
la convinzione che alcuni importanti 
lavori per la marina, che finora sono 
stati affidati ad isdustriali esteri, si 
potranno d'ora innanzi fare in Italia. 

Padova, 1872. Prem. tip. 
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